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CAPITOLO 1 – Disciplina generale “IUC” (Imposta Unica 
Comunale) 

Art. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’art. 52 del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina, a decorrere dal 1° 
gennaio 2014, l’istituzione e l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) nel 
Comune di San Vincenzo La Costa in attuazione dell’art. 1, comma 639, della legge 
27 dicembre 2013 n. 147 e s.m.i. 

Art. 2 COMPONENTI DEL TRIBUTO 

1. L’imposta Unica Comunale, di seguito denominata “IUC”, si basa su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 
natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

2. Il tributo IUC è composto da: 
a. l’Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal 
possessore           di immobili, di cui all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214; 

          
         b. di una componente riferita ai servizi, che si articola: 
 

- nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore di immobili e destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili 
del Comune 

- e nella Tassa sui rifiuti (TARI), a carico dell'utilizzatore destinata alla copertura 
Integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati avviati allo smaltimento; 

Art. 3 DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE E ALIQUOTE DELL’IMPOSTA 
UNICA COMUNALE “IUC” 

1. Entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, 
il Consiglio comunale determina: 
a) le aliquote e detrazioni IMU; 
b) le aliquote e detrazioni della TASI: in conformità con i servizi e i costi individuati. 
c) le tariffe della TARI: in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani; 

Art. 4 DICHIARAZIONI (art. 1 c. da 684 a 687 lg 147/2013) 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il 
termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della 
detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione 
in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da 
uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto 
anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati 
dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la 
dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui 
sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni 



riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun 
comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono 
essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione 
dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente. 

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, in sede di prima applicazione, restano 
ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi (TARES). Per le successive e/o modificazioni si applica l’art. 64 del presente 
regolamento. 

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti 
la presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

Art. 5 MODALITA’ DI VERSAMENTO 

1. Il versamento della IUC è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (cosiddetto “modello F24”) nonché, tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di 
cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari. 

Art. 6 SCADENZE DI VERSAMENTO 

1. Le scadenze dei pagamenti dell’IMU sono quelle fissate per legge: 16 giugno per 
l’acconto e 16 dicembre per il saldo. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 688 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e s.m.i. il 
pagamento della TASI e della TARI è stabilito come segue: 

a) Il versamento della TASI è fissato in numero 2 rate, con scadenza 16 giugno e 16 

dicembre. 

È comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione TASI entro il 16 giugno di 
ciascun anno. 

 

b) Il versamento della TARI è fissato, di norma, in 3 rate, con scadenza 31 
maggio – 31 Luglio e 31 Novembre e per come disciplinato al succ. art. 8 c.2 
lett. b). 

 

3. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 
frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto 
importo. L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere 
operato per ogni codice tributo. 

 

Art. 7 RISCOSSIONE 

1. La IUC è applicata e riscossa dal Comune. 

Art. 8 COMPETENZA NELLA LIQUIDAZIONE 

1. Il calcolo delle componenti tributarie IMU e TASI avviene in autoliquidazione 
ad opera dei contribuenti interessati. 

2. Per la TARI avviene tramite liquidazione d’ufficio del tributo, ad opera del 
Comune sulla base degli elementi dichiarati o accertati, secondo il seguente 
metodo: 



 
a) Il Comune invia ai contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento 

che specificano per ogni utenza le somme da pagare per tributo comunale e 
tributo provinciale;  

b) Il versamento è fissato secondo quanto previsto nella Delibera di Consiglio 
Comunale che approva sia le tariffe in vigore per l’anno in esame che il 
numero delle rate e le scadenze dei pagamenti stessi. E’ consentito il 
pagamento in unica soluzione entro la scadenza della 2^ rata; 

c) Al Contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate 
nell’invito, di cui al punto a), è notificato anche a mezzo raccomandata A.R. 
apposito avviso con invito al pagamento, in unica rata, entro sessanta giorni 
dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica quantificate al costo della 
raccomandata A.R. con arrotondamento all’euro per eccesso; 

d) In caso di perdurante inadempienza: la competente Area Entrate provvederà 
all’emissione dell’avviso di accertamento di cui all’art.  10 del presente 
regolamento con addebito delle spese di notifica di cui alla precedente lett. c). 
 

Art. 9 FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a 
uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e 
diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante 
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni 

Art. 10 ACCERTAMENTO, SANZIONI ED INTERESSI 

1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di 
cui all'articolo 2729 del codice civile. 

2. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento di una componente della IUC   
alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o 
tardivamente versato, stabilita dall’art. 13 del D.Lgs 472/97. Per la predetta 
sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
del D.Lgs 472/97. 

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 
100% al 200% del tributo non versato, con un minimo di € 50,00. 

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50% al 100% del tributo 
non versato, con un minimo di € 50,00; 

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta all’invio di eventuale questionario 
di accertamento, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si 
applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

6. Le sanzioni di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5 sono ridotte ad 1/3 (un terzo) se, 
entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del 
contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli 
interessi. 

7. Sulle somme a titolo di IUC, sia dovute che a rimborso si applicano gli interessi 
nella misura corrispondente al tasso legale e sono calcolati dalla data in cui sono 
divenuti esigibili. 

8. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità 
successive se non intervenute modifiche alla base impositiva; 



9. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la 
IUC, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della 
legge 27 dicembre 2006, n.296; 

10. In caso di mancato pagamento dell’avviso di accertamento si procederà 
coattivamente nelle forme di legge. Il relativo titolo esecutivo (cartella di 
pagamento o ingiunzione fiscale) deve essere notificato, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è 
divenuto definitivo. 

Art. 11 RAVVEDIMENTO 
 

Sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati 
accessi, ispezioni, verifiche ecc, delle quali l’autore o I soggetti solidamente 
obbligati, abbiano avuto formale conoscenza possono procedure al pagamento ai 
sensi dell’art. 13 del D.lgs 472/97 e succ. mod. 

Art. 12 RIMBORSI 
 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dall’avente 
diritto entro il termine di 5 (cinque) anni dal giorno del versamento, ovvero da quello 
in cui è stato accertato il diritto alla restituzione; 

 
2. Il rimborso viene effettuato entro 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza; 
 

3. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dal comma 7 
dell’art. 10. 

 

Art. 13. SOMME DI MODESTO AMMONTARE -  IMPORTI MINIMI 
 

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 10, d.l. 2 marzo 2012, n. 16, il comune non procede 
all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi al 
presente tributo qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni 
amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di euro 25,00 
(venticinque/00), con riferimento ad ogni periodo d’imposta. Tale disposizione non 
si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento 
relativi ad un medesimo tributo. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede sia al versamento in via 
ordinaria che e al rimborso per somme inferiori a 12,00 (dodici/00) euro per anno 
d’imposta. 

 

Art. 14 CONTENZIOSO - RATEIZZAZIONI 
 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 
provvedimento che respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o 
agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto 
Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifiche norme in materia, l’istituto 
dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto 
Legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle 
specifiche norme. 

4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 
e 3 possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate: 

a) fino a 2 rate mensili se l’importo totale è compreso tra 300,00 e  500,00 
Euro; 

b) fino a 4 rate mensili se l’importo totale è compreso tra 500,01 e 1.000,00 
Euro; 



c) fino a 6 rate mensili se l’importo totale è compreso tra 1.000,01 e 2.000,00 
Euro; 

d) fino a 8 rate mensili se l’importo totale è superiore a 2.000,00 Euro; 
 

In caso di mancato pagamento di una rata il beneficio cessa. 

Art. 15   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati acquisiti al fine dell’applicazione della IUC sono trattati nel rispetto del D.Lgs 
196/2003. 
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CAPITOLO 2 – Regolamento componente TASI 
 
 

Art. 1 OGGETTO DEL CAPITOLO 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 

D.lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la componente TASI (Tributo sui servizi 

indivisibili) dell’Imposta Unica Comunale “IUC” prevista dall’art.1 commi dal 669 al 681 della 

Legge n. 147/2013 e smi, in particolare stabilendo condizioni e modalità operative per la 

sua applicazione. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti applicabili al tributo. 

 

 

Art. 2 PRESUPPOSTO DELLA TASSA 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 

fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale come definita ai fini dell'imposta municipale 

propria, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 

Art. 3 ESCLUSIONI 

1. Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non 

operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non 

siano detenute o occupate in via esclusiva. 

Art. 4 SOGGETTI PASSIVI 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di 

cui al comma 669 dell’art. 1, legge n. 147/2013. In caso di pluralità di possessori o di 

detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 

anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 

proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie. 

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree 

scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti 

derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 

reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma 

obbligazione tributaria. 

5. L’occupante, diverso dal titolare del diritto reale, versa la TASI nella misura del 30 per 

cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui al 

successivo artico. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità 

immobiliare. 
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Art. 5 BASE IMPONIBILE 

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale 

propria “IMU” di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e smi. 

Art. 6 DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

1. Il Comune, con deliberazione di consiglio, provvede alla determinazione delle aliquote TASI 

rispettando le disposizioni di cui all’art. 1, commi 676, 677, 678 della legge 27.12.2013, n. 

147 e s.m.i. . 

Art. 7 DETRAZIONI – RIDUZIONI – ESENZIONI 

1. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI, il Comune 

può stabilire l’applicazione di riduzioni, detrazioni ed esenzioni, ai sensi dell’art. 1, commi 

682 e 731 della legge 27.12.2013, n. 147 e s.m.i.; 

2. a partire dall’anno 2015 è considerata direttamente  adibita ad abitazione  principale una ed 

una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello 

Stato ed iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) già pensionati nei 

rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non 

risulti locata o data in comodato d’uso. Per tale unità immobiliare, si dispone quindi, la 

riduzione in misura ridotta di due terzi. 

Art. 8 INDICAZIONE ANALITICA SERVIZI INDIVISIBILI 

1. Con deliberazione di Consiglio Comunale, di cui all’articolo precedente, saranno determinati 

annualmente, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, 

saranno indicati i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

Art. 9 DICHIARAZIONI 

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

Art.10 SCADENZE DI VERSAMENTO - RISCOSSIONE 

 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 688 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e s.m.i. il pagamento 

della TASI è fissato in numero 2 rate, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre per come 

disciplinato nel precedente Art. 6.   

2. La TASI è applicata e riscossa dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili. 

3. Il versamento della TASI si riterrà valido, nel caso di più soggetti possessori dell’immobile, 

anche se effettuato per la somma complessiva da un unico possessore. 

Art. 11 ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento TASI ha effetto dal 1° gennaio 2014 
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